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LAVORO E SALARI

Flussi d’ingresso 2026 – 2028

Gentile cliente,

il Decreto Legge n. 146 del 3 ottobre 2025 introduce una serie di modifiche al Testo Unico 

sull’Immigrazione, con l’obiettivo di semplificare le procedure di ingresso di cittadini extracomunitari per 

motivi di lavoro, rafforzare i controlli di autenticità e trasparenza e tutelare talune categorie di permesso.

Di seguito riepiloghiamo i principali contenuti della misura:

Per l’anno 2026 sono stati autorizzati 76.200 ingressi per lavoro subordinato non stagionale, 650 ingressi per 

lavoro autonomo e 88.000 ingressi per lavoro subordinato stagionale (D.P.C.M. del 2 ottobre 2025 pubblicato 

in G.U. n. 240, 15 ottobre 2025). 

Per il trimestre 2026-2028 è confermato il rilascio al di fuori delle quote di 10.000 permessi di soggiorno 

l’anno per lavoro subordinato per lavoratori da impiegare nel settore dell’assistenza familiare o 

sociosanitaria a favore di persone con disabilità o di c.d. grandi anziani (persone cha hanno compiuto 80 

anni).

È consentita la trasmissione delle istanze di nulla osta al lavoro subordinato ai datori di lavoro i cui codici 

ATECO rientrano nei settori produttivi indicati all’art. 6, comma 1 D.P.C.M. 02.10.2025, fatto salvo quanto 

previsto per il settore dell’assistenza familiare. Detti settori sono: 

§ agricoltura, silvicoltura e pesca

§ industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

§ industrie tessili, dell’abbigliamento e calzature

§ industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo

§ altre industrie

§ costruzioni

§ commercio all’ingrosso e al dettaglio

§ servizi di alloggio e ristorazione

§ servizi turistici

§ servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio

§ servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone

§ sanità, assistenza sociale e servizi sanitari privati 

§ altri servizi (codici ATECO 2025 ISTAT K, 61, 62, 63, M e 68).

I datori di lavoro possono presentare come utenti privati fino ad un massimo di tre richieste di nulla osta di 

lavoro subordinato per ciascun anno mentre i Consulenti del Lavoro possono presentare un numero illimitato 

di richieste per conto dei clienti.
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Si rammenta che per tutti gli ingressi per lavoro subordinato non stagionale deve essere effettuata, da parte 

del datore di lavoro, la preventiva verifica presso il centro per l’impiego competente della indisponibilità 

di un lavoratore presente nel territorio nazionale.

L’art 2 del D.L. consolida a livello generale, rendendolo a regime, il meccanismo procedurale della 

precompilazione dei moduli di domanda.

La precompilazione dei moduli di domanda è consentita a partire dalle ore 9:00 del 23 ottobre 2025 e 

fino alle ore 20:00 del 7 dicembre 2025.

Settore
Periodo per la precompilazione 

delle domande
Click Day

Lavoro subordinato stagionale nel settore agricolo Dal 23 ottobre al 7 dicembre
12 gennaio 2026, 

ore 9:00

Lavoro subordinato stagionale nel settore turistico Dal 23 ottobre al 7 dicembre
9 febbraio 2026, 

ore 9:00

Lavoro subordinato non stagionale Dal 23 ottobre al 7 dicembre
16 febbraio 2026, 

ore 9:00

Lavoro subordinato non stagionale nel settore 

dell’assistenza familiare e socio-sanitaria
Dal 23 ottobre al 7 dicembre

18 febbraio 2026, 

ore 9:00

Tutte le domande potranno essere presentate fino al 31 dicembre 2026, ferma restando la verifica della 

disponibilità delle quote.

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ripartisce le suddette quote per lavoro subordinato stagionale 

e non stagionale entro dieci giorni dai rispettivi click day sulla base dei dati relativi alle domande 

presentate. 

Contestualmente, le quote vengono assegnate, in modalità informatica, per ambito provinciale.

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione rilascia il nulla osta all’ingresso per motivi di lavoro subordinato non 

stagionale nel complessivo termine massimo di sessanta giorni dalla data di imputazione della richiesta alle 

quote di ingresso previste dal D.P.C.M.

Il rilascio del nulla osta all’ingresso per motivi di lavoro subordinato stagionale invece avviene non oltre 

venti giorni dalla data di imputazione della richiesta alle quote di ingresso previste.

Trascorsi i termini procedimentali senza che siano emerse ragioni ostative il nulla osta verrà rilasciato 

automaticamente e sarà inviato – in via telematica – al datore di lavoro e alle rappresentanze diplomatiche 

italiane dei Paesi di origine dei lavoratori per il rilascio del visto d’ingresso.
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Per i lavoratori provenienti da Bangladesh, Pakistan, Sri Lanka e Marocco il rilascio del nulla osta è sempre 

subordinato al parere favorevole della Questura competente, nonché, alla preliminare verifica da parte 

dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

L’art 3 del D.L. introduce poi il diritto dello straniero a soggiornare legalmente nel territorio dello Stato e 

a volgere temporaneamente l’attività lavorativa nelle more della conversione del permesso di soggiorno.

Lo svolgimento dell’attività lavorativa è comunque consentito solo a condizione che lo straniero sia in 

possesso della ricevuta rilasciata dal competente ufficio, attestante l’avvenuta presentazione della richiesta 

di rilascio, rinnovo o conversione e che siano adempiuti gli ulteriori obblighi previsti dalla normativa.

Si ricorda per concludere che, dal 2025, a seguito degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di ingresso 

presentata dal lavoratore e prima del rilascio dello stesso, il datore di lavoro è tenuto a confermare la 

domanda di nulla osta entro 7 giorni dalla ricezione (sempre via PEC) della comunicazione di avvenuta 

conclusione di suddetti accertamenti. 

In assenza di conferma entro il suddetto termine, l’istanza si intende rifiutata ed il nulla osta 

automaticamente revocato.

In caso di conferma l’ufficio consolare presso il Paese di residenza o di origine dello straniero rilascia il visto 

di ingresso. 

Il contratto di soggiorno sarà firmato con firma digitale direttamente tra le parti entro 8 giorni dall’ingresso 

sul territorio nazionale.

NUOVA LEGGE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) – LEGGE 23 

SETTEMBRE 2025, N. 132

La Legge 23 settembre 2025, n. 132 introduce una disciplina organica sull’intelligenza

artificiale, con l’obiettivo di promuovere un utilizzo corretto e trasparente dei sistemi

di IA. La normativa italiana viene così adeguata al Regolamento (UE) 2024/1689, noto

come Artificial Intelligence Act.

La legge affronta quattro ambiti di rilievo con impatti diretti sul lavoro e sulle professioni:

§ Utilizzo dell’IA nel mondo del lavoro (art. 11)

§ Istituzione dell’Osservatorio nazionale sull’IA nel lavoro (art. 12)

§ Utilizzo dell’IA nelle professioni intellettuali (art. 13)

§ Modifica del regime fiscale per lavoratori impatriati (art. 22)
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Utilizzo dell’intelligenza artificiale nel mondo del lavoro (art. 11)

L’obiettivo dell`utilizzo consiste nel miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e nella tutela 

della salute psico-fisica, con lo scopo finale dell’incremento della

produttività.

Quando però si decide di usare strumenti di intelligenza artificiale non devono mai

essere tralasciate le norme inviolabili del rispetto della dignità umana, della protezione

dei dati personali e della trasparenza e sicurezza dei sistemi.

Di conseguenza sono previsti obblighi specifici per i datori di lavoro:

§ fornire informativa ai lavoratori e alle RSA/RSU sull’utilizzo dei sistemi di IA;

§ comunicare, in formato strutturato e leggibile da dispositivi automatici, le modalità d’impiego dei 

sistemi;

§ rispettare l’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori in tema di impianti audiovisivi e

gli altri strumenti dai quali derivi altresì la possibilità di controllo a distanza

dell’attività dei lavoratori;

§ garantire la non discriminazione in base a sesso, età, origine, religione, orientamento o opinioni.

Osservatorio sull’adozione dell’IA nel mondo del lavoro (art. 12)

L’osservatorio viene istituito presso il Ministero del Lavoro con i seguenti compiti

principali:

§ elaborare una strategia nazionale per l’uso dell’IA nel lavoro;

§ monitorare gli effetti dell’IA sul mercato del lavoro;

§ individuare i settori più coinvolti dall´IA;

§ promuovere la formazione di lavoratori e datori di lavoro.

Il Ministro del Lavoro dovrà definire entro 90 giorni la composizione e il funzionamento

dell’Osservatorio.   

Utilizzo dell’IA nelle professioni intellettuali (art. 13)

Per quel che riguarda le professioni intellettuali l’IA può essere utilizzata solo come supporto o strumento 

ausiliario. Ciò significa che deve essere sempre garantita la prevalenza del pensiero critico umano rispetto 

al contributo dello strumento artificiale.

I clienti hanno sempre il diritto di essere informati da parte del professionista sull’uso

dell´ IA con linguaggio chiaro e trasparente.
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Per finire la legge delega il Governo a:

§ promuovere corsi di alfabetizzazione digitale per i professionisti;

§ stabilire criteri per un equo compenso proporzionato ai rischi e responsabilità

derivanti dall’uso dell’IA.  

Regime agevolato per lavoratori impatriati (art. 22)

La normativa prevede l’estensione del regime fiscale agevolato, già previsto per diversi tipi di lavoratori 

italiani che trasferiscono la residenza fiscale in Italia, ai lavoratori impatriati che abbiano svolto attività di 

ricerca nell’ambito dell’IA.

Per poter usufruire del regime agevolato le condizioni richieste sono:

§ impegnarsi alla residenza fiscale in Italia per almeno 4 anni;

§ la non residenza fiscale nei 3 anni precedenti al trasferimento in Italia;

§ l’attività lavorativa deve svolgersi principalmente in Italia;

§ il soggetto deve essere in possesso di alta qualificazione o specializzazione.

La suddetta agevolazione prevede una tassazione al 50% dei redditi da lavoro dipendente, autonomo e 

assimilato, prodotti in Italia (fino a 600.000 €), per 5 anni.  

Sintesi finale

La Legge n. 132/2025 pone le basi per una gestione etica e trasparente dell’intelligenza

artificiale nel lavoro e nelle professioni.

Introduce tutele per i lavoratori, promuove la formazione e l’aggiornamento professionale, e rafforza le 

politiche fiscali per attrarre competenze qualificate nel campo

dell’IA. 

Restiamo a Vostra completa disposizione per ulteriori dubbi o chiarimenti. 
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